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Critici, Il progetto è stato scelto da
una giuria intemazìonale desi-
gnata dal Comune di Milano,
composta daalcunidei rnaggio-
ri architeni; tra gli altri, Rafael
Moneo, Richard Burdett (oggi
incaricato di seguire I'Expo),
Aurelio Galfetti, Roberto Cec,
chi, Giancàrlo De Carlo, Cino
Zucchi. E non è affatto vero che
il progetto è invecchiato: il pro-
getto esecutivo è stato conse-
gnato nel 2008. Il progetto bi
blioteconomico e digitale è ftut-
to di un capillare lavoro di arÍni
ed è costantemente aggiorna-
to. la Beic a questo punto può
nascere in tre anni. ll rifacimen-
to del teatro Dal Verme ne ha
richiesti venti.

L'ltalia una biblioteca così
non ce I'ha. Nulla a che vedere
conle biblioteche storiche, uni-
versitarie e di consewazione,
che hanno altre finalità e altre
caratteristiche, complementari
e proprio per ciò differenti: ad
esempio quanto alla multime-
dialità e alle ricerche interdisci-
plinari. Lo samo bene gli stu-
denti, universitari e no. Lo san-
no bene gli studiosi, che da an-
ni vanno periodicamente al['
estero per supplire a qtresta
grande lacuna del nostro siste-
ma bibliotecario (...)
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